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Sono giornate di grande movi-
mento nelle diverse sedi dell’u-
niversità  trentina,  che  que-
st’ultima settimana ha iniziato 
ad  accogliere  studentesse  e  
studenti da tutta Italia per i tan-
to attesi, partecipati ed anche 
temuti test d’ingresso. E c’è un 
dato  che  più  di  tutti  balza  
all’occhio: quest’anno è quin-
tuplicata la quantità di ragaz-
ze e ragazzi che hanno scelto 
di sostenere gli esami d’ammis-
sione in presenza, preferendo-
li di gran lunga alla modalità 
da remoto.
Crollo dell’online dunque e i  
dati parlano chiaro: se nel cor-
so del 2023 i test svolti da casa 
sono stati in tutto 2.300 e quel-
li in presenza 2.700 – quindi già 
nell’arco  degli  ultimi  dodici  
mesi era di oltre quattrocento 
persone lo scarto in favore pro-
prio degli esami all’interno del-
le sede anziché tra le mura do-
mestiche – nel solo mese di feb-
braio 2024 gli iscritti ai test in 
presenza sono 2.650 (questi ul-
timi hanno già svolto gli esami 
nei  giorni  scorsi  o  potranno 
svolgerli entro il prossimo 29 
febbraio)  contro  gli  appena  
500 che hanno scelto la modali-
tà online. Ed anche ieri in effet-
ti  sono  bastati  pochi  minuti  
all’interno  dell’università  di  
Economia e Management per 
riscontrare un grande afflus-
so. Poca la voglia di parlare, è 
vero, a causa della grande agi-
tazione e delle idee che per al-
cuni,  in  questo  momento  di  
“transizione”  dalle  superiori  
all’università, non sono anco-
ra chiarissime.
Tuttavia, si sono visti ragazzi 
dal Veneto, dalla Lombardia, 
dal Friuli Venezia Giulia, addi-
rittura dalla Sicilia e dalla Cam-
pania. C’è chi ha provato il test 
per Lettere, chi quello per Fisi-
ca, altri per Matematica o Bio-
tecnologie, ma anche per l’indi-

rizzo economico o quello filo-
sofico, sociologico o psicologi-
co. Discorso a parte invece per 
Medicina e per la laurea magi-
strale in Ingegneria edile e Ar-
chitettura, test nazionali e dai 
tempi meno certi.
Trento comunque si dimostra 
ancora una volta attrattiva. E 
l’aumento dei  ragazzi  in  pre-
senza ne è un chiaro indicato-
re.  Anche perché,  ha  sottoli-
neato Micaela Bellu (responsa-
bile del Coordinamento servizi 
didattici e studenti), probabil-
mente la pandemia ha tenuto 
fin troppo i giovani lontani fisi-
camente dai loro coetanei, co-
stringendoli  a  lezioni  online  
che ora, superata da tempo l’e-
mergenza, sembrano ormai ap-
partenere  ad  un’altra  epoca.  
«Negli  anni  scorsi  abbiamo  
puntato molto sull’online, pro-
prio per dare la possibilità a 
tutti, anche coloro che abitano 
più lontano, di tentare il  test 
d’ingresso  nell’università  di  
Trento – ha aggiunto Bellu. – 
Con il Covid questa cosa ha fun-
zionato bene, ora però notia-
mo una grande curiosità e vo-
glia di venire a vedere la città. I 
ragazzi arrivano con i loro geni-
tori, studiano Trento ed i suoi 
servizi perché un domani po-
trebbero trasferirsi qui. E que-
sti giorni di pausa dalle lezioni 
scolastiche hanno giocato un 
ruolo importante. Un’affluenza 
che da tempo riscontriamo an-
che nelle giornate di  orienta-
mento. L’università è un valore 
aggiunto del territorio, ma ci 
appelliamo anche a coloro che 
gestiscono  gli  appartamenti:  
abbiamo bisogno dell’aiuto di 
tutti per dare a questi ragazzi 
un posto dove studiare e vive-
re a Trento, considerato che il 
60% di loro viene da fuori pro-
vincia.  Il  fatto  che  ci  stiamo  
muovendo in anticipo con i te-
st  d’ingresso  serve  anche  a  
questo, per dare la possibilità 
alle  famiglie  di  organizzarsi  
con il giusto tempo».

Sarà affidata all’onorevole Rosy Bin-
di la prolusione dell’Anno Accademi-
co 2023/2024 dell’Istituto Superiore 
di Scienze Religiose Romano Guardi-
ni di Trento, in programma martedì 
13 febbraio alle 17.30 nell’Aula Ma-
gna del Collegio Arcivescovile. Rosy 
Bindi affronterà un tema di grande 
attualità e rilevanza: “Educare alla 
legalità  e  alla  responsabilità  per  

combattere mafie e corruzione“.
Toscana di Sinalunga, classe 1951, 

già vicepresidente nazionale dell’A-
zione Cattolica, Rosy Bindi è stata 
ministro della sanità (1996-2000) e 
ministro per le politiche per la fami-
glia (2006-2008) nei Governi guidati 
da Romano Prodi. Dal 2008 al 2013 è 
stata  vicepresidente della  Camera 
dei deputati e, a seguire, presidente 

della Commissione parlamentare an-
timafia fino al 2018. Ha presieduto di 
recente il Comitato per il Centenario 
della nascita di don Lorenzo Milani 
(1923-2023).

Durante il “Dies Academicus” ver-
ranno consegnati i Diplomi di Bacca-
laureato in Scienze Religiose e Teolo-
gia e inoltre di Licenza in Scienze 
Religiose.

Boom di presenze
mentre crolla l’online

Ci sono sette nuovi corsi di studio

La scuola trentina cerca insegnanti

Rosy Bindi inaugura l’anno accademico dell’Istituto Scienze Religiose

I test universitari riempiono la città

Case di riposo, la Uil propone
di graduare le rette con l’Isee

Novità in vista per l’offerta formativa 
dell’Ateneo. Nei giorni scorsi è iniziato 
l’iter per accreditare al ministero i nuo-
vi corsi di studio che arricchiranno l’of-
ferta formativa dell’ateneo per il prossi-
mo anno accademico 2024/25: quattro 
corsi di studio avranno sede in UniTren-
to, tre invece avranno sede in università 
partner.

Aumenta, innanzitutto, l’offerta di pri-
mo  livello:  con  l’anno  accademico  
2024/25  partirà  il  corso  di  laurea  in  
Scienze motorie, sport e benessere pro-
mosso dal Dipartimento di Psicologia e 
Scienze cognitive e attivato come corso 
interateneo con l’Università di Verona, 
che avrà sede a Rovereto.

Novità del prossimo anno sarà anche 
il corso di laurea magistrale in Global 
Law Making che rappresenta il secondo 
percorso formativo erogato interamen-
te in lingua inglese promosso dal Dipar-

timento Facoltà di Giurisprudenza e che 
si aggiunge alla laurea triennale in ingle-
se già avviata negli scorsi anni sui temi 
del diritto trasnazionale.

Ad avere l’Università di Trento come 
sede amministrativa sarà anche il nuo-
vo corso di laurea magistrale in Bioengi-
neering for personalized medicine in lin-
gua inglese e promosso dal Dipartimen-
to di Ingegneria industriale e attivato 
come corso interateneo con l’Universi-
tà di Verona e con l’Università di Mode-
na e Reggio Emilia. La stretta collabora-
zione fra le tre università ha portato alla 
progettazione di una laurea magistrale 
interateneo in Bioingegneria per l’inno-
vazione in medicina promossa dal Dipar-
timento di  Ingegneria industriale,  che 
avrà sede amministrativa all’Università 
di Modena e Reggio Emilia.

È stato anche richiesto un nuovo ac-
creditamento per la laurea magistrale in 

Data Science attivata dal Dipartimento 
di Sociologia e Ricerca sociale per con-
sentire al corso di studi il passaggio di 
classe di laurea (la nuova è LM DATA).

Nell’offerta formativa UniTrento ci sa-
ranno anche le due nuove lauree trien-
nali interateneo nell’ambito delle pro-
fessioni sanitarie attivate per UniTren-
to  dal  Centro  Interdipartimentale  di  
Scienze mediche con l’Università di Ve-
rona che sarà sede amministrativa: Tec-
niche di radiologia medica, per immagi-
ni e radioterapia e Tecniche di laborato-
rio biomedico. Le laureate e i laureati 
dei due corsi delle professioni sanitarie 
saranno  figure  professionali  abilitate  
ad operare in ambito sanitario sul terri-
torio provinciale. I nuovi corsi di studio 
in fase di accreditamento si collocano 
in ambiti che registrano l’emergere di 
nuove professioni o la ricerca di nuove 
competenze.

Offerta formativa Quattro a Trento, tre in università partner. Nasce Scienze motorie, sport e benessere 

Garantire la possibilità di sta-
bilizzazione ai docenti inseriti 
nelle  graduatorie  di  istituto  
della provincia di Trento, che 
abbiano svolto almeno tre an-
ni di insegnamento, sopperen-
do allo stesso tempo alle ca-
renze dell'organico assumen-
do in ruolo personale: è l'inten-
to di due provvedimenti appro-
vati ieri dalla Giunta provincia-
le su proposta della vicepresi-
dente e assessora all'istruzio-
ne Francesca Gerosa, che dan-
no avvio a due diversi concor-
si straordinari per titoli ed esa-
mi per l'accesso a posti lavoro 
a tempo indeterminato.

«La scuola ha bisogno di con-
tinuità e di un'elevata qualità 
nella  scelta  degli  insegnanti:  
per questo è necessario innan-
zi  tutto  garantire  stabilità  ai  
docenti - spiega l’assessora Ge-
rosa - Questi concorsi contri-
buiranno a  sopperire  alcune  
carenze di organico che riguar-
dano in particolare quattro di-

scipline della scuola seconda-
ria di primo e secondo grado. 
In un caso si tratta della riedi-
zione del concorso già bandito 
per la stessa classe nella pri-
mavera 2023, ma i cui esiti fina-
li in termini di candidati idonei 
non furono tali da soddisfare il 
fabbisogno.  L'altro  concorso  
ottempera a quanto previsto 
dalla legge di assestamento di 
bilancio e consentirà di stabi-
lizzare docenti già abilitati in-
seriti nelle graduatorie di isti-
tuto della provincia di Trento, 
con almeno tre anni di espe-
rienza di  insegnamento.  L'in-
tento  è  tuttavia  di  avviare  
strutturalmente  concorsi  at-
traverso una programmazione 
triennale che permetta di se-
guire  l'andamento  anche  dei  
pensionamenti  e  permetta ai  
docenti coinvolti di prepararsi 
al meglio alle selezioni».

I concorsi sono destinati al 
personale docente della scuo-
la a carattere statale della pro-

vincia di Trento. Uno dei due 
concorsi è di tipo abilitante e, 
dal momento che in particola-
re per la classe A022 (Italiano, 
storia,  geografia nella scuola 
secondaria  di  primo  grado)  
non vi sono al momento gra-
duatorie vigenti, è necessario 
avviare la procedura che por-
terà allo svolgimento del con-
corso in tempo utile per usu-

fruire delle graduatorie per le 
assunzioni in ruolo per l'anno 
scolastico 2024/2025.

L'altra selezione è stata pre-
vista dalla legge provinciale di 
assestamento 2023 ed è rivol-
ta a personale docente già in 
possesso del titolo abilitante. 
Vi sono quattro diverse classi 
di concorso, caratterizzate da 
elevato fabbisogno di persona-
le docente: A011- Discipline let-
terarie e latino; A012 - Discipli-
ne letterarie;  A022 -  Italiano,  
storia,  geografia nella scuola 
secondaria di I grado; A028 – 
Matematica e scienze.

Le domande di partecipazio-
ne dovranno essere compilate 
e presentate in modalità tele-
matica, collegandosi al porta-
le  www.vivoscuola.it  entro il  
termine  di  trenta  giorni  dal  
giorno successivo alla data di 
pubblicazione  del  bando  sul  
bollettino ufficiale della Regio-
ne Trentino Alto Adige/Südti-
rol.

Contro il “caro-rette” delle case di riposo la Uil ieri ha fatto 
una proposta riprendendo il modello emiliano. Come è noto 
per gli ospiti delle Rsa quest’anno si era aperto con un aumen-
to medio delle rette di 1,54 euro al giorno per posto letto. La 
retta alberghiera è una delle due fonti di ricavo per le Case di 
riposo ed è in carico alle famiglie; l’altra parte è costituita 
dalle quote sanitarie a carico della Provincia. La Uil e la Uil 
pensionati del Trentino, «oltre a rimarcare il peso degli au-
menti messi in atto, sottolinea che il settore sanitario e assi-
stenziale non può essere considerato in termini di produttivi-
tà alla stregua di un’industria. Se si ha la pretesa di lavorare 
sempre al limite delle capacità -  scrivono i due segretari  
sindacali - Walter Alotti e Claudio Luchini -, qualunque impre-
visto può mandare in crisi il sistema e peggiorare la qualità 
dei servizi resi ma anche la qualità di vita dei professionisti 
che lavorano quotidianamente nelle Apsp». Dunque la Uil si 
rivolge al neo Assessore Tonina guardando all’esempio della 
giunta regionale dell’Emilia-Romagna che ha graduato la ret-
ta tramite l’applicazione dell’Isee. «In Emilia Romagna è stata 
quindi accolta la richiesta sindacale di attutire l’impatto so-
ciale delle nuove rette già a partire dal 2024, con un interven-
to del Fondo sociale regionale, che in occasione del prossi-
mo assestamento del bilancio verrà incrementato di 10 milio-
ni di euro, destinati ai Comuni per ridurre l’importo delle 
rette a carico degli utenti con condizioni economiche medio 
basse. «Sarebbe un passo in avanti nel contrasto alle disugua-
glianze territoriali nell’accesso ai diritti sociali universali».

Il sindacato indica a Tonina il modello emiliano

«Il virus teneva lontani, 
oggi tutti qui per pesare 
Trento e i servizi che offre»

ATENEO

Quest’anno gli 
iscritti ai test in 
presenza nel mese 
di febbraio sono 
cinque volte di più 
rispetto a quelli che 
hanno chiesto di 
sostenere l’esame di 
ammissione online
Una repentina 
inversione di 
tendenza legata alla 
voglia di vedere di 
persona, dopo le 
restrizioni della 
pandemia, cosa 
offre la città sede di 
ateneo

�PROVINCIA Al via due concorsi per assunzioni a tempo indeterminato nelle secondarie

L’assessora Francesca Gerosa

18 sabato 10 febbraio 2024  l’AdigeTrento

Lorenzo Sighel
L’ADIGE 10 2 2024 PAG 18


